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Sue Roe, biografa
e poetessa inglese,
nata nel 1956
a Leicester, vive a
Brighton. Docente
universitaria,
è autrice di
pubblicazioni
sull'arte figurativa.

DIETRO QUEL GENIO 
CI SONO SEI DONNE 
Non solo muse, ma personalità "influenti".
La saggista inglese Sue Roe restituisce
identità e voce alle mogli e alle
compagne di Pablo Picasso. Con ritratti
che fanno più luce sul Novecento europeo

SONO RIMASTE a lungo
sullo sfondo le compagne e le
mogli che hanno attraversato
la vita di Pablo Picasso. Og-
gi, finalmente, Sue Roe, bio-
grafa e poetessa inglese, fa
uscire dall'ombra le esisten-
ze straordinarie di Fernan-
do Olivier, Olga Khokhlova,
1Vlarie-Thérèse Walter, Dora
Maar, Françoise Gilot e Jac-
queline Roque. Lo fa con un
libro — Le sei donne che ama-
rono Picasso - che le emanci-
pa da semplici muse e anoni-
me presenze accanto all'artista,
per raccontarle come persone
con una propria forte identità,
un talento e percorsi segnati

da scelte spesso difficili
Roe costruisce un racconto

che percorre il Novecento, in-
trecciando biografie e storia
dell'arte. Le relazioni con Pi-
casso diventano una lente at-
traverso cui osservare, non so-
lo l'evoluzione dello stile del
maestro spagnolo, ma anche il
ruolo e la condizione femmi-
nile in un'epoca di profondi
cambiamenti.

Tutte le protagoniste del li-
bro condivisero con il geniale
pittore amici, case, vacanze e
quotidianità, pagando spesso
un prezzo emotivo alto, cau-
sato da tradimenti e solitudine.
Eppure, la narrazione non è

vittimistica. Al contrario, Roe
coglie le complessità e la forza
di quelle donne.

Tutte hanno ispirato il la-
voro di Picasso a tal punto
che «è possibile "riconoscer-
le" nelle sue svolte stilistiche
ed emotive», spiega Roe, rag-
giunta via Zoom a Brighton,
dove vive con il compagno
Steve. «Fernande, per esem-
pio, è il volto di una de Les
Demoiselles d'Avignon; Ma-
rieThérèse rappresenta le for-
me sensuali e luminose degli
Anni 30; Dora ha contribui-
to con la sua visione alla na-
scita di Guernica; Françoise è
La Femme Fleur, che risente
dell'influenza dell'astrattismo.
Infine, con Jacqueline, Picas-
so ha ritrovato forza creativa
negli ultimi anni della sua vi-
ta. Insomma, tutte e sei han-
no trasformato la sua pittura».

In che modo ha "ridato voce"
alle sei donne del libro, senza
cadere in una rilettura troppo
moderna o anacronistica?
Ho studiato lettere, diari,

recuperato frammenti di sto-
rie e ho tentato di interpre-
tare le loro sensazioni, sen-
za sovrapporvi uno sguardo
contemporaneo. Ogni rela-
zione appartiene a un decen-
nio diverso: si va da Fernande,
incontrata nei primi anni del
Novecento, a Jacqueline, la re-
lazione degli Anni 50.
È stato difficile sottrarsi al peso
delta figura di Picasso nel rac-
contare quelle biografie?

Ovviamente l'artista dove-
va apparire, perché è l'amore
principale della vita di ognuna
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di quelle donne. Cambiale lo-
ro vite, come loro la sua. Men-
tre lui le ritrae mostrandone la
vera essenza in immagini non
tradizionali, loro lo spingono
verso nuove fasi stilistiche.
Tra le sei, chi l'ha colpita di
più?

Quando ho iniziato la ri-
cerca, pensavo non ci fosse
nessuno più interessante di
Fernande, poi è arrivata Ma-
rie-Thérèse e via di questo
passo. Ogni donna rivela una
sua complessità: da Olga, dan-
zatrice della compagnia dei
Ballets Russes di Diaghilev e
madre del primo figlio Paulo,
alla fotografa Dora Maar.
Il caso di Françoise Gilot sem-
bra, però, diverso.
E una personalità molto

forte. Resiste tre anni prima di
andare a vivere con Picasso, ha
due figli da lui, Claude e Pa-
lorna, ma continua a lavorare
sulla propria arte. E dopo die-
ci anni decide di lasciarlo. Un
gesto che sfida apertamente
un uomo convinto che nessu-
na donna possa abbandonarlo.
E l'unica a farlo.
Qual è, invece, la qualità del-
la seconda moglie, Jacqueline?

Rappresenta la stabilità e
la dedizione. Giovanissima,
incontra un Picasso anziano,
desideroso di isolarsi per di-
pingere. È il periodo delle ri-
letture dei grandi maestri, da
Delacroix a Velázquez, a Ma-
net, e di una nuova energia
creativa.
Punti in comune fra le donne?

Sono tutte belle, raffinate e
amanti della moda. Tutte po-
sano per lui. Uniscono la sen-

A RAPPORTO 
Che liaison: Le sei donne che
amarono Picasso di Sue Roe
narra dei legami straordinari tra
il pittore catalano e le compagne
o mogli Fernande Olivier,
Olga Khokhlova, Marie-Thérèse
Walter, Dora Maar, Françoise
Gilot e Jacqueline Roque
(Einaudi, pag. 320, euro 20).
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sibilità e la lealtà, che la società
dell'epoca si aspetta dalle mo-
gli, a inclinazioni e interessi
anticonformisti.
La più amata?

Forse Marie lhérèse. Una
presenza costante, nonostan-
te le altre relazioni. Talvol-
ta, durante le vacanze estive
nel sud della Francia, portava
la figlia Maya a giocare con i
due figli di Françoise. Dopo
la morte di Picasso, si è suici-
data: un epilogo che testimo-
nia l'intensità del legame, evi-
dente anche nelle lettere che si
scambiavano continuamente.
Perché tutte accettano, però, dei
compromessi?

Per una combinazione
di amore e ambizione e per
il contesto sociale. Picasso
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emanava un fascino irresisti-
bile, anche quando se ne stava
immobile e in silenzio. Si so-
no arrese al suo magnetismo e,
come ampiamente documen-
tato, si sono messe a dura pro-
va con sotterfugi e tradimenti.
Si racconta di una scena ter-
ribile in cui Marie-Thérèse e
Dora si azzuffarono sotto lo
sguardo indifferente dell'ar-
tista. Avere una relazione con
lui era sempre un difficile test
di resistenza.
Si arriva anche a questo: Picas-
sosta con Dora, senza separarsi
da Marie-Thérèse, si innamora
di Françoise Gilote va a vivere
con lei. Come mai era davvero
così difficile abbandonarlo?

Per l'incapacità di immagi-
nare la vita senza di lui e per

una forte sensibilità. L'ecce-
zione resta proprio Françoise
che, dopo averlo lasciato, si è
sposata altre due volte.
Quanto influisce il contesto del
Novecento sulla storia?
Un esempio per tutti: quan-

do nel 1937 Picasso chiede il
divorzio da Olga, perché ha
avuto la figlia Maya da Ma-
rie 'Ihérèse, il dittatore Fran-
co approva un decreto che lo
abolisce per gli spagnoli. Allo-
ra l'artista cerca di ottenere la
cittadinanza francese, ma gli
viene negata. Diventerà un
uomo "libero" solo alla morte
della danzatrice nel 1955.
Picasso era consapevole del suo
fascino?

Sapeva di essere attraente,
si preoccupava solo dell'altez-

RADICI - Dopo la morte di Mahsa Amini, Jina, nata e cresciuta
in Europa, ripercorre la storia della sua famiglia divisa
dalla dittatura. Con il senso di colpa dell'esule, pensando alla
sorella e alla nipote che vivono a Teheran e abbracciano la lotta.
Un viaggio nell'Iran di tre generazioni di donne: Nel cuore
del gatto di Jina Khayyer (Iperborea; pag. 304, euro 19,50).

za. Molto amato dalla madre,
è cresciuto in una società ma-
triarcale, sviluppando una for-
te autostima che ha reso spon-
taneo il suo magnetismo.
Il libro è una rilettura anche
etica dell'artista?

Talvolta è impossibile non
giudicarlo sconcertante. Alcu-
ne femministe hanno espresso
giudizi severi su di lui, ma non
credo che la nostra opinione
sul lavoro di un genio debba
cambiare una volta scoperta la
sua vita privata.
A lei sarebbe piaciuto conoscere
Pablo Picasso?
La domanda casomai è

un'altra: mi avrebbe notata?
Impossibile saperlo. Sicura-
mente sarebbe diventato un
mio amico.

RICORDI - L'autore rievoca l'infanzia e i suoi riti. Come dormire
con i fratelli nel letto materno in assenza del padre. Romanzo

familiare tra Russia e Georgia e ritratto di una madre ambiziosa:
Kolchoz di Emmanuel Carrère (Adelphi, pag. 416, euro 22).
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SVOLTE - Victoire vive per il weekend: tra
Parigi e Berlino fugge la routine con notti
di eccessi. Ma a 30 anni trova il coraggio
di andare incontro ai suoi desideri senza
rinunciare a se stessa: Le ore piccole di
Mathilde Henzelin (NNE, pag. 208, euro 18).

MISTERI - A Oxford scompare l'ereditiera
Zara Fanshawe. Poco dopo svanisce anche un

senzatetto. Terzo caso per i detective Ryan
e Ray Wilkins che indagano tra piste oscure
e tensioni sociali, in un ambiente spaccato

dalle differenze di classe: Persa e mai ritrovata
di Simon Mason (Sellerio, pag. 330, euro 16).
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